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Tre inchieste sulla sciagura ferroviaria di Pompei 

La tempesta ha danneggiato 
Via Montenapoleone a Milano 

Fallita l'asta da 
i congegni di segnalazione? \mille e una notte 

[Fuggito il dirigente di turno della stazione - Un quarto emi-

irante calabrese è gravissimo - 4 feriti - Scene drammatiche 

Dal nostro inviato 
POMPEI, 20. 

)ucsta mattina, alle 5,25, 
«treno speciale » straca-

to di emigranti — per la 
ìggioranza calabresi e si-

\iani — che tornavano dal-
Svizzera e dalla Germa-
alle loro cuse per le mi­

lze dì Natale, è stato e tam-
mto » da un accelerato, a 

'no di un chilometro dalla 
tzione di Pompei. Tre mor-
e settantanove feriti (53 

'dicati e 2R ricoverati ne­
ospedali di Pompei, Torre 

inunziata, Castellammare e 
kera Inferiore) di cui quat­

ta gravissime condizioni. 
lesto il bilancio della scia-

fra che non ci si spiega co-
possa essere accaduta, 

ito banale — e addirittura 
credibile — appare lo svol-
icnto dei fatti. 

Il « treno speciale ^ — lo 
\1-55 > — era partito da 
Mano ieri alle ore 12.03. A 
ipoli transitava con oltre 
le ore di ritardo. Lasciava 
[stazione precedente a quel-

di Pompei (Torre Annuii-
ita Centrale) alle ore 5,16 
questa mattina. Dopo aver 

\rcorso un paio di chilomc-
veniva bloccato dal « di­

rosso », nei pressi di 
ìmpei. Dopo circa cinque 
imiti scattava il segnale 

tocco Tripodi 

• * » 

Ldamo Gerardo 

' * ' 

A$ì t~" 

*K. 
^icata Vincenzo 

?rde ed il convoglio (loco 
iotore, vettura bagagli ed ot-

vagoni) si rimetterà in 
tarcia. Nello stesso istante 
ypraggiungeva l ' accelerato 
N 1937» (locomotore, vet-

kira bagagli e 4 vagoni) per­
ito da Napoli alle cinque e 
\ieci e transitato per Torre 
innunziata alle 5,22. «Ab­

biamo visto il disco verde — 
dice il conduttore dell'ac-

?lerato. Angelo Fontana. 

( uando l'andiamo a trovare 
U'ospedale di Torre Ann un. 
iato, dove è stato ricoverato 

! • frattura della gamba 

sinistra e ferite vario al cor­
po — e subito dopo un'ombra 
lunga sul binario. Abbiamo 
azionato i freni e poi ci sia­
mo gettati a terra nel corri­
doio del locomotore >. Lo 
schianto è stato pauroso. Il 
bolide di oltre 72 tonnellate 
si è « infilato » sul treno spe­
ciale, schiantando l'ultimo 
vagone del convoglio e solle­
vandolo in alto. Se il diret­
tissimo non avesse ripreso — 
benché da pochi attimi — la 
marciu, offrendo così minore 
resistenza alla furiosa spin­
ta, la sciagura sarebbe sta­
ta di ben più gravi dimen­
sioni. 

Nessun vagone è deraglia­
to. Le vittime ed i feriti più 
gravi si sono uvuti nell'ul­
timo vagone del treno spe­
ciale: *il treno degli emigran­
ti >. // dirigente dell'ufficio 
transito della stazione di 
Pompei, Rocco Preite, è lati­
tante. Il cupostazione di Tor­
re Annunziata assicura di 
aver dato la partenza all'ac­
celerato dopo aver ricevuto il 
« via libera » da Pompei. 

Il « disco verde », a breve 
distanza da questa stazione, 
sarebbe scattato contempora­
neamente per due convogli. 
Infuriava il temporale quan­
do è esplosa la tragedia. Nel­
l'ospedale della zona, i fe­
riti ci raccontano quello che 
sanno, quello che hanno po­
tuto capire prima di perdere 
i sensi, di ritrovarsi inca­
strati tra i rottami del treno. 
Tra tanti fulmini, e tuoni, e 
tanta acqua — ci dicono — 
quando abbiamo sentito lo 
scliianto, e siamo stati sbal­
zati in alto, abbiamo pensato 
che era finito il mondo. 

Viaggiavano da 20-25 e più 
ore i braccianti calabresi e 
siciliani divenuti manovali 
nelle fabbriche tedesche e 
svizzere: stavano tornando a 
casa, dalle loro famiglie, do­
po mesi e anni di lontananza. 
A Milano erano saliti sul tre­
no molti militari, in licenza 
anche loro. Con il temporale 
e la stanchezza e l'ansia del­
l'arrivo, ormai non pili lon­
tano, pochi dormivano. Ne­
gli scompartimenti zeppi la 
gente si dava il cambio con 
quelli che stavano in piedi 
nei corridoi. 

Pietro Cocco, di 33 anni, 
da Castelbuono (Palermo). 
racconta ad un gruppo di 
giornalisti che si era alzato 
proprio allora, mentre il tre­
no era in sosta al « disco » di 
Pompei e aveva ceduto il po­
sto — sul seggiolino di legno 
nella piattaforma posteriore 
dell'ultimo convoglio — a 
Gerardo ariamo di 57 anni 
da Strongoli. E Gerardo A-
damo è la prima vittima. Or­
rendamente stritolato tra i 
rottami della vettura, e spi­
rato pochi minuti dopo il ri­
covero nella clinica < Maria 
Rosaria > di Pompei. 

In questa stessa clinica è 
giunto cadavere Rocco Tri­
podi di 51 anni, coniugato 
con figli. Abitava a Mongia-
na in provincia di Catanza­
ro. E' andato a lavorare a 
Stoccarda. Una dottoressa 
della clinica mostra al sosti­
tuto procuratore della Re­
pubblica un sacchetto di te-\ 
la a scacchi bianchi e blu. le-\ 
gato da uno spago. E tutto 
macchiato di sangue, e E' del 
Tripodi », dice al magistrato. 
Lo aprono: dentro c'è un tre­
nino di cioccolato, ricoperto 
di stagnola lucente, insieme 
con alcune carte da diecimila 
lire. E' ridotto in pezzi — 
sembra una sinistra minia­
tura di quel treno più gran­
de. con le lamiere contorte 
sui binari di Pompei. A Mon-
giana un bimbo aspetta i due 
treni, e qualcuno gli dovrà 
dire che ormai non arrive­
ranno più. 

< L'abbiamo frouafo sul 
cadavere del Tripodi, questo 
sacchetto — dice la dotto­
ressa — lo conservava sotto 
la giacca, tra la camicia e la 
maglia a pelle ». 

TI terzo lavoratore ucciso 
è Vincenzo Licata, di anni 
36. da Gela. E" giunto cada­
vere all'ospedale di Torre 
Annunziata. Nel passaporto 
i funzionari trovano, piega­
ta con cura, una lettera scrit­
ta. in un foglio di quaderno. 
€ Caro padre — legge un 
agente di volizia e la sua 
voce è soffocata dalle urla 
e i pianti che giungono dal­
le corsie — vieni per Nata­
le... questo è il più bel re­
galo che ci potrai fare ». 

Tra i feriti più gravi, in 
condizioni disperate. Giovan­
ni Muscolo, da Camini (Reg­
gio Calabria), Vincenzo Sor­
ci. siciliano, e Giovanni Mar­
ciano — un venditore ambu­
lante rii taralli. da Castel 
lammare di Stabia, montato 
sul treno speciale a Napoli, 
per vendere un po' di bi­

scotti — tutti ricoverati al-
l'ospedale di Torre Anntin-
ziata. • • ' 

A Pompei sono preoccu­
panti le condizioni di una 
bimba di quattro anni e mez. 
zo: Concetta Barletta, della 
provincia di Messina. Torna­
va dalla Svizzera col padre 
— che ora si chiude il capo 
tra le mani, accanto al letto 
della bimba (lui ha riporta­
to solo una lieve ferita alla 
gamba) — e la madre Giu-
seopina Mannano. ricoverata 
all'ospedale di Torre Annun­
ziata per la frattura della 
gamba destra. 

Il traffico sulla strada fer­
rata Napoli-Pompei-Rattipa-
glia è stato ripreso quest'oggi 
alle 14. I viaggiatori incolu­
mi ìianno potuto riprendere 
il viaggio verso casa. Sono 
rimasti ricoverati, presso 
l'ospedale di Torre Annun­
ziata: Nicola Cortazzo, Giu­
seppe Costantino. Alfonso 
Sorrentino, Vincenzo De Vi­
vo, Antonio Scuncia (mili­
tare), Giovanni Marciano, 
Mario Furaci. Vincenzo Va-
sapollo. Calogero Sorci, An­
gelo Fontana e Vittorio Pa­
radiso; presso l'ospedale di 
Pompei: lìiagio Anduloro. 
Nunzio Mazzariello, Caloge­
ro Jannello, Angelo Catala­
no e Concetta Barletta: pres­
so l'ospedale di Castellam­
mare: Giuseppe Mele; presso 
l'ospedale di Nocera Inferio­
re: Carmelo Vitolati. Savino 
Scarpetta, Eva Di Nardo e 
Valentina Grillo. t 

1 L'autorità giudiziaria ha 
disposto un'inchiesta, insie­
me all'indagine tecnica ini­
ziata dall'amministrazione 
delle Ferrovie, e a quella 
della polizia. 

Andrea Geremicca 

Sono tornati nelle casseforti i gioielli più 

favolosi presentati dalla Discount Bank 

Aggiudicati solo 41 pezzi 

NAPOLI — Una immagine della sciagura ferroviaria: il locomotore dell 'accelerato incastrato sotto l 'ultima vet tura 
del a dire t t iss imo» investito (Telefoto ANSA - < l 'Unità ») 

Su molte grandi linee 

Forti ritardi dei 
treni natalizi 

per il maltemp 
L'imperversare del mal­

tempo in alcune regioni ita­
liane rende part icolarmente 
precarie le condizioni in cui 
si svolge il tradizionale traf-

• fico natalizio. Oltre ad esse­
re tra le probabili cause — 
anche se non la principale. 
come par rebbe — della scia­
gura ferroviaria di Pompei, 
la cattiva situazione meteo­
rologica ha provocato gravi 
ritardi su moltissime linee 
di grande collegamento delle 
Ferrovie. 

Ieri alla stazione Termini 
il tabellone dei treni in ri­
tardo si è arricchito per tut­
ta la giornata di segnalazio­
ni: i treni dalla Calabria han­
no toccato in qualche caso i 
120 minuti di ri tardo sullo 
orario; part icolarmente gra­
vi i rivoluzionamenti di ora-

i : i 

rio imposti ai convogli della 
linea Roma-Pisa-Genova dal­
le conseguenze del crollo del 
ponte nei pressi di Santa 
Marinella: sono state sfiora­
te le tre ore di r i tardo. 

La regione comunque fino­
ra più colpita dalle avverse 
condizioni atmosferiche sem­
bra essere il Friuli-Venezia 
Giulia, dove piove ininter­
ro t tamente da molte ore e i 
corsi d'acqua si sono ingros­
sati. allagando le zone più 
basse. Sui rilievi alpini ne­
vica al di sopra dei mille 
metri . Sul monte Lussari la 
neve ha raggiunto il metro 
di spessore; al rifugio Sac­
chi un met ro e mezzo. Il 
traffico è interrot to sulla 
strada della Forcella di La-
vardet : è possibile con cate­
ne sulla strada che porta al 
passo della Mauria. 

Mantova 

Nuovi 
documenti 

sullo 
smemorato 
di Collegno 

VERONA. 20 
II figlio del prof. Giulio Ca-

nella. Giuseppe Maria, rientra­
to in Italia dal Brasile nella 
estate scorsa, ha presentato og­
gi. nel corso di una conferenza. 
alcuni documenti, allo scopo di 
riabilitare la memoria del 
padre. 

Come è noto, al termine di 
una vicenda giudiziaria, che 
appassionò l'opinione pubblica 
italiana fra il 1927 e il 1933. 
allo - smemorato di Collegno » 
venne attribuita dalla magistra­
tura la identità del tipografo 
torinese Mario Bruneri. esclu­

d e n d o che si trattasse del pro-
' fessore veronese Giulio Canel-
la, disperso in Macedonia, dove 
il 16 novembre 1916 era ri­
masto ferito e fatto prigioniero 
dai bulgari. 

Il prof. Giuseppe Maria Ca-
nella. dopo aver respinto le ac­
cuse mossegli di - aver adope­
rato parole troppo forti nei ri­
guardi della magistratura ». e 
sostenendo di - non aver in al­
cun modo acculato la magistra­
tura stessa, ma soltanto alcuni 
giudici - . ha affermato che - le 
accuse da lui fatte possono es 
sere provate in qualunque ma 
mento e in qualunque sede -. 

A sostegno delle sue argo 
mentazioni. il prof. Canella ha 
presentato alcuni documenti 

Scarica di mitra 
contro lo zingaro 
ladro che fugge 

MANTOVA. 20. 
Le condizioni dello zingaro 

ferito nella sparatoria avvenu­
ta nella notte fra venerdì e sa­
bato a Borgo Angeli perman­
gono gravi. La raffica di mitra 
sparata dai carabinieri, dopo 
che gli stessi erano stati fatti 
segno ad alcuni colpi d'arma 
da fuoco <si parla di una pi­
stola a tamburo, che comunque 
non è stata ritrovata) hanno 
colpito Io zingaro al torace, al­
la spalla sinistra ed al femore 
destro. 

Ricoverato alla seconda di­
visione chirurgica dell'ospedale 
civile di Mantova, è stato sot­
toposto sin da ieri ad un deli­
cato intervento, durato più di 
due ore. Alla sparatoria si è 
arrivati alla fine di un rocam­
bolesco inseguimento Una pat­
tuglia di carabinieri del - N u ­
cleo radiomobile di pronto in­
tervento-, scorgeva alla perife­
ria-delia città due automobili 
in sosta-nei pressi di un di­
stributore. AI suo avvicinarsi le 
due auto partivano velocemen­
te. una in direzione di Vero­
na. l'altra verso Cremona. 
i I carabinieri si ponevano al­

l'inseguimento di quest'ultima. 
una - Giulia - targata Vicenza. 
che è poi risultata rubata da 
alcuni eiorni in quella città A 
Borgo Angeli, però, un auto­
treno proveniente dalla circon­
vallazione di sud sbarrava for­
tuitamente la marcia della 
macchina sospetta, la quale — 
data la velocità sostenutissima 
— sbandava, travolgeva un pa­
racarro, si capovolgeva, finendo 
la sua corsa nel fos<!o che cor­
re lateralmente alla strada 
Dalla - Giulia - semifraeassata 
uscivano incolumi tre uomini. 
che lestamente si inoltravano 
nel giardino dell'abitazione del 
dottor Rino Carazzi. I carabi­
nieri intimavano loro l'alt, ma 
per tutta risposta i fuggiaschi 
avrebbero sparato alcuni colpi 
di pistola- da qui la scarica di 
mitra che colpiva in pieno uno 
dei tre. lo zingaro ventisetten­
ne Graziano Pietro Pavan. na­
to ad Aquileia. senza fissa di­
mora Gli altri due invece riu­
scivano a far perdere le loro 
tracce e probabilmente a la­
sciare. qualche ora dopo, la cit­
tà. con una - 1 1 0 0 - nera ruba­
ta in viale della Repubblica. 

A Istanbul stava per 

accadere come a Lima 

Fiamme 
nello stadio: 

50 feriti 
Crollato un parapetto per la pressione della folla 

terrorizzata - La partita (Turchia-Bulgaria) si è svolta 

ISTANBUL. 20 
L'inaugurazione di un nuove 

stadio a Istanbul per poco non 
si è trasformata in una trage­
dia di proporzioni analoghe a 
quella di Lima. Un incendio, im­
provvisamente scoppiato in uno 
snack bar. ha seminato il pani­
co tra gli spettatori provocando 
il ferimento di una cinquanti­
na di persone, ma il bilancio 
non è ancora definitivo. Per il 
momento non vengono segnalai. 
morti. 

Test.moni oculari hanno rife­
rito che 200 persone sono cadu­
te o sono state spinte da una 
altezza di cinque metri quando 

Fotografici suT'dùc pro?agomstiju n a r e t e . metallica ha ceduto 
del caso. Citando anche > icer- | < ì l j a pressione delia folla impau­
rile scientifiche svolte da stu­
diosi brasiliani dopo i processi. 
Canella ha analizzato le perizie 
a suo tempo eseguite in Italia. 
In merito a quella dattilosco­
pica — che a suo parere non 
può essere considerata come 
elemento di giudizio. - a causa 
delle lacune che essa presenta 

r>:a. Radio Istanbul ha lancia 
to un appello a tutti i donatori 
di sangue mentre ìe ambulan­
ze trasportavano i feriti nelle 
diverse stazioni di pronto soc­
corso 

L'incidente è avvenuto dopo 
ia cerimonia inaugurale del nuo 

nelle circostanze e nella n a - j v o stadio Al. Sami Yen. capace 
Ì u J?_- i e i n i ? , t 5 r i ? i P . , 5 O , , r p o ; t 0 | d ; 55 000 posti, e poco pr.ma 

un incontro fra le nazionali 
di Bulgaria e Turchia. 

all'esame della scuola di p o - | d 
lizia scientifica di Roma» — 
ha criticato il fatto che - a 
=uo tempo ne la «cuoia ste--a 
ne il dott Sorrentino, il quale 
la dirigeva all'epoca dei pro­
ressi. abbiano potuto rivedere 

L'incend.o è stato prontamen­
te domato e la poiiz.a è riu­
scita a riportare ia calma tra la 
foiia prma che potesse avvenire 

le posizioni e dichiarare se ejuna tnsed ia II pan.co. a quan-
quanto fosse errato il procedi-|»o è stato riferito, ha rag* auto 
mento di chi inviò a Roma il ; suo culmine quando a c u n e 
materiale dattiloscopico 

Il prof. Canella ha poi mes­
so in dubbio la \ a'.tdrta della 
perizia psichiatrica 

Ricordato che l'autorità nqui-
rente del tempo non ordinò la 
perizia glottologica, né quelle 
dei gruppi «aneuignì. della cra­
niografia e della toracografia. 
Canella ha concluso citando uno 
degli argomenti di maggior pe 

persone hanno cominciato a ur­
lare disperatamente che io sta­
dio stava per crollare 

La partita ha tuttavia avuto 
luogo, con mezz'ora di r.tardo 

La polizia ha successivamen­
te comunicato che i feriti sono 
73. e.nque dei quali versano m 
Srav. condiz.om. 

Viene precisato inoltre che 
so addotti dai giudici per" la'3iror.gine" dell'ine.dente vi è 
identificazione dello -memorato 
Mano Bruneri. nel lf»18. aveva 
subito una costotomia per em­
piema. con l'asportazione di due 
centimetri dell'ottava costola, e 
lo sconosciuto presentava una 
cicatrice all'altezza di una sca­
pola Dimesso dal carcere, lo 
- smemorato - si sottopose a 
cinque torocografie presso al­
trettanti radiologi, dalle quali 
risultò - incontestabilmente che 
egli non aveva mai subito al­
cun intervento chirurgico al 
torace, e tanto meno all'ottava 
costola ». 

-tata una v.oienta protesta d. 
alcuni tifosi per il fatto che 
non vi erano po>,ti sufficienti a 
contenere la foiia de?h spetta­
tori. I tifosi hanno dato l'assal­
to a due automezzi d: bibite. 
dandone uno alle fiamme L'in­
cendio ha seminato il panico 

L'incontro tra la Bulgaria e 
la Turchia, valido per le elimi­
natorie della coppa europea, ha 
tuttavia avuto luogo, e — ini­
ziatosi con mezz'ora di ritardo 
— si è coneluso con II risultato 

Idi zero a zero. 

La «Fabbrica» di 
Nono eseguita 

a Parigi 
PARIGI. 20 

Vn importante avvenimento 
musicale, nel corso di questa 
stagione parigina, e stato co­
stituito dall'esecuzione, in prima 
audizione per la Francia, della 
- Fabbrica illuminata - di Luigi 
Nono - Incontro con Luigi No­
no - è stata intitolata la mani­
festazione. indetta dall'Istituto 
italiano di cultura di Parigi, che 
aveva organizzato, al tempo 
stesso, un dibattito tra il com­
positore e i critici parigini. La 
composizione per voce e banda 
magnetica della - Fabbrica illu­
minata » è risultata tanto più 
intensa e drammatica, per il] 
concorso eccezionale del con- ; 
tralto Carla Henius La discus- ; 

sione con il g.ovane music.sta' 
italiano, che conta in Francai 
nu-nerosi conosc.tori e ammira­
tori. si è aperta subito dopo la, 
esecuzione. Il dibattito e stato' 
diretto dal professor Mario Ba-j 
ratto, mentre è spettato a X.-, 
cole Kirsch, cr.tico musiea'.e 
del.'Express, di presentare ai] 
pubblico, che ha grem.to il sa-1 
ione dell'Hotel de Gali.fet. Lui­
gi Nono e la sua opera 

La -Fabbrica illuminata-. 
eseguita per la prima volta li 
15 settembre 1964. a! teatro L J 
Fenice di Venezia, nel corso del 
27. Festival internazionale del-
'a mus.ca. è senza dubbio ia 
composizione musicale p.ù for­
te di Nono, il capofila dell-* 
covane musica ìtaiiana e d?i'a 
musica elettron.ea I! matena'e 
acustico di base de'.la composi-
z.one e cost.tuito. come è noto. 
dalla registrazione realizzata di­
rettamente nelle officine del-
l'Italsider di Genova 

All'incontro con Nono hanno 
partecipato, talora prendendo la 
parola per intervenire nella di­
scussione, musicisti e critici fa­
mosi. Tra questi segnaliamo: 
Bruno Maderna; Martire Cadieu 
del Lettres francatse; Antoine 
Goléa. di Esprit; Rostand. di Le 
Monde: Maurice Fcuret . del 
Nouvel Observateur, 

MILANO. 20 
L'a.sta da - Mille e una not­

te -, coi ptoielli favolosi sorve­
gliati yiorno e nolte ila poli­
ziotti e detective, la prima n 
livello internazionale che si è 
fritti!» in Italia, è finita piutto­
sto Tiin/urcio Almeno nella xua 
prima tornata, che si è svolta nel 
tardo pomcrt(ioio di quosfonr/i 
nella aulleria Levi di via Moti-
tenapoleone L'n pubblico ri­
stretto e .s'cfcrioNoto (non più 
di 150 persone) fra cui nimie-
rosc sianore r ulctiui mercanti. 
ha svogliatamente seauito il pa­
ziente lavoro del banditore / 
uioielli. ah'iini dei quali di ec­
cezionale valore, sono in oran 
parte tornati nelle casseforti 
del gioielliere Colombo (vittima 
della famosa rapina dell'aprile 
scorso) che si era preso l'in­
carico di organizzare questa 
vendita all'incanto per conto 
della ' Discount Bank - di Gi-
nevra. < 

Le cifre parlano rliiaro Nella 
prima tornata avrebbero dovilo 
essere presentati 1?0 (lioielb: 
l'asta è stata invece interrotta 
dooo due ore aliSS* pezzo Non 
valeva la pena continuare Sin 
85 gioielli, solo 41 sono stati 
aggiudicati, praticamente senza 

battaglia - fra i concorrenti: 
otto sono stati venduti 'al ban­
co » come si die nel gergo 
delle aste Avevano cioè già ri­
cevuto delle offerte da parte 
di commercianti e. visto che ti 
pubblico non si è entusiasmato 
ner essi, son tornati in cassafor­
te Tutti gli altri non hanno 
avuto compratori, n<{ - al ban­
co -. ne' in sala 

11 pezzo - clou - della serata. 
una importantissima parure. 
formata da collana e orecchi­
ni composti da 54 smeraldi di 
bellissimo colore. 212 brillanti 
navettes e a goccia, e 5(5 brillan­
ti tondi, monttaa in ]ìlatino. è 
rimasta sotto gli orchi denti 
spettatori per non più di due 
minuti. La parure, ralnfnta ol­
tre 65 milioni di lire, era stata 
presentata col prezzo base di 
45 milioni: nessuna mano si è 
alzata. 

La stesta sorte è toccata a 
quasi tutti gli altri vezzi forti 
dell'asta. Un bracciale compo­
sto da 16 brillanti tondi grandi. 
32 medi e 16 -piccoli, con mon­
tatura in platino, valutato per 
le sole pietre oltre i 30 milioni. 
?> egualmente tornato nelle ma­
ni della ' Discount Bank » no­
nostante che il prezzo di par­
tenza fosse dì venti milioni di 
lire. Fra i gioielli venduti il 
prezzo più alto (sei milioni e 
merzo) è stato pagato per un 
anello con brillante navette. 
montato in platino con due bril­
lanti a goccia sui lati. Era l'aiu­
tato S milioni. Un bracciale con 
13 zaffiri orientali 44 brillanti 
navettes. 70 brillanti baguettes 
e 4 brillanti tondi, pure monta­
to in platino, è stato aggiudicato 
ner 4 milioni e S00 mila lire. 
Il suo l'alore è di 7 milioni e 
mezzo. Gran parte degli altri 
oggetti venduti non ha snnerato 
il milione Moltissimi hanno ri­
cevuto offerte di 200-300 mila 
lire e sono stati aggiudicati ver 
oneste -modeste, somme Una 
inezia per un'asta che era stata 
presentata come fra le più im­
portanti che si tengono in Eu­
ropa e nel mondo. 

L'iniziativa di questa vendi­
ta all'incanto è partita dallo 
Istituto per la diffusione dei 
preziosi, che ha da poco tem­
po iniziato la sua attività Lo 
-copo. come ha precisato il ban­
ditore. è anello di mettere il 
nioiello -alla portata di tutti' 
(da un certo livello di porta­
fogli in su. ben s'intende) 

Pare che l'obiettivo sia ben 
diffìcile da raggiungere, col cli­
ma di austerità che anche la 
buona società milanese si sforza 
a suo modo di rispettar'' Sem­
bra. infatti, che molte fra le 
persone che avevano vrenotato 
dei posti si siano rUiratf all'ul­
timo momento, come se si fos­
sero passate la parola d'ordine 
yTnlii cartelli, ad asta già ini­
ziata. fono stait ritirati e mol­
te seggiole sono rimasf vuote: 
erano destinate a personaggi 

| piiitfocfo importanti, come i si-

gnori Falck, per esempio, che 
non si sono fatti redere; et»f-
di'iitcmciifc in iin'a.sta pubbli­
ca, .sotto gli occhi dei giornalisti, 
qualcuno ha temuto di dar scan­
dalo acquistando favolosi gio­
ielli iri/i.schiaitdo.s'cnc della con­
giuntura 

L seconda tornata di questa 
asta, che se fosse stata fenntG in 
pieno - miracolo • arrebbe cer­
tamente avuto ben altra fortu­
na. si terni domani sera. Ma 
non sembra che l'indirizzo sia 
destinato a mutare. 

Giovane 
turista tedesco 
trovato morto 

a Catania 
CATANIA. M. 

Ind'ig ni sono state disposto 
d'ili.t mngistrattura por chiari­
te le circostanze che hanno pro­
vocato la morte di un giovane 
tur .sta tedesco. Helmar Lange 
di 2'A anni, di Coblenza. 

Il movane è stato trovato esa­
nime nella stanza di una pen­
sione. su segnalazione di un 
connazionale. Bernard Walter 
Hinden. di 19 anni, nato a Ba-
s'Iea e residente a Bingen. I 
due stavano visitando insieme 
l l taha: secondo quanto ha rac­
contato lo Hinden alla polizia, 
dopo aver bevuto del vino in 
un'osteria di Catania, quando 
«ono rientrati in pensione. ìL 
Lanfjf avi ebbe avuto un col­
lasso cardiocircolatorio. 

La polizia ha accertato che, 
al momento della morte, il Lan-
ue era in stato di ebbrezza al­
colica: anche l'altro tedesco era 
ubriaco, sicché è stato neces­
sario accompagnarlo all'ospeda­
le. La polizia ha però notato 
che il cadavere del Lange pre­
senta una ecchimosi al viso, che 
potrebbe essere stata provoca­
ta da una caduta, oppure da una 
colluttazione. Lo specchio di un 
armadio, nella camera della 
pensione, è stato trovato rotto. 
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